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PROGRAMMA

Mercoledi 30 maggio 2007

Saluti, interventi e relazioni

On. Luciana Sbarbati - Parlamento Europeo

Jadranka Radovanic - Presidente del Forum AIC

Giampaolo Giampaoli — Presidente Camera di Commercio di Ancona
Cristina Gorajski — Comitati Imprenditoria Femminile Marche
Loredana Pistelli — Assessore Regione Marche

Birgit Arens — Advisor EU Affaire Eurochambres

Mariangela Gritta Grainer — Unioncamere

Presentazione dei Paesi AIC:

Italia

Serenella Bartocci — Delegata Sottosegretaria Ministero Pari Opportunita
Croazia

Renata Vokal - Vice Presidente KRUG
Albania

Flutura Xhabija — Presidente Associazione delle Imprenditrici Albanesi (SGHPA)
Montenegro
Marija Vukovic — Camera di Commercio del Montenegro, Comitato Imprenditoria Femminile

Federazione di Bosnia-Erzegovina
Zeljana Bevanda - Segretario Generale Camera dell’'Economia della Federazione di Bosnia - Erzegovina

Coordinatrice: Mariangela Gritta Grainer — Unioncamere

Giovedi 31 maggio 2007

Intervento

Maria Helena De Felipe Lehtonen
Presidente Association of Organisations of Mediterranean Businesswomen (AFAEMME)

Presentazione Rete delle Imprese Femminili AIC:

“Shop show — II portale delle imprese femminili AIC”
Cristina Gorajski — Presidente Comitato Imprenditoria Femminile di Ancona
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Business Panel: “Imprese femminili dell’Adriatico e dello Ionio: esperienze a confronto per settori e paesi”

Italia
Serenella Moroder — Azienda Agricola Moroder (Ancona)
Maria Pia Pirro - Future Consulting (Macerata)
Margherita Maculan Carretta — Coordinatrice Comitati Camerali (Regione Veneto)

Croazia
Neda Makjanic Kunic — Mak Modna Kuka (Spalato)
Jasminka Biliskov — Biliskov Real Estate LTD (Spalato)
Sofija Smitran — Ind-Eko d.o.o (Rijeka)

Albania
Albana Laknori — Avvocato (Tirana)
Karolina Vasa - Impresa d’Ossigeno “Luis” Shkolder (Scutari)
Eleni Numani — Associazione Imprenditrici Albanesi (Valona)

Montenegro
Jasmina Fetahovic — Dubrava D.o.0. (Durava)

Facilita I'incontro: Letizia Dini - Coach — Docente Universita degli Studi di Urbino
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I1° CONGRESSO DELLE IMPRESE FEMMINILI
DELL’ADRIATICO E DELLO IONIO

Ancona, 30— 31 maggio 2007

Nei giorni 30-31 Maggio 2007, a Portonovo (Ancona), in occasione del II° Congresso delle imprese femminili dell’Adriatico e dello Ionio si sono incontrate le
imprenditrici, le rappresentanti delle Associazioni femminili e degli organismi regionali e provinciali sensibilizzate dalle Camere di Commercio della Costa adriatico-Ionica
dei paesi aderenti al Forum, con le loro colleghe e autorita dei rispettivi paesi.

Durante le giornate a Portonovo, il clima di partecipazione cosi come i contributi apportati a vari livelli hanno ampliato gli orizzonti di lavoro per tutta I'imprenditoria
dell’Adriatico.

Organizzatori dell’'evento: il Tavolo Imprenditoria femminile del Forum AIC e il Comitato per la Promozione dell'Imprenditoria Femminile della Camera di Commercio di
Ancona che hanno potuto raccogliere la partecipazione di istituzioni, enti e associazioni operanti in vari ambiti.

Paesi coinvolti: Italia, Croazia, Albania, Federazione di Bosnia-Erzegovina, Montenegro, Grecia.

Coordinamento:
- Jadranka Radovanic¢, Presidente Forum AIC, Presidente della Camera dell’Economia di Spalato,
- Cristina Gorajski, Presidente Comitato Imprenditoria Femminile della Camera di Commercio di Ancona e Coordinatrice Regionale Comitati.

Partecipanti alla riunione:

- 120 delegate in rappresentanza delle Camere di Commercio Italiane di Padova, Campobasso, Torino;

- i Comitati Camerali di Ancona, Pesaro-Urbino e Macerata;

- Unioncamere/Retecamere;

- i Rappresentanti del Parlamento Europeo, dell'Ice (Roma), della Regione Marche, della Commissione Pari Opportunita Regionale, di Eurochambres, del Ministero del
Commercio Internazionale e quello delle Pari Opportunita, del Ministero dell’Economia Albanese;

- Afaemme (Association of Organizations of Mediterranean Businesswomen);

- Fidapa (Federazione Donne, Arti, Professioni Affari);

- Moica (Movimento Italiano Casalinghe);
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- Associazione Penelope Donne nella Pesca;

- Associazione donne del vino;

- Forum delle donne del Comune di Ancona;

- Associazione delle Imprenditrici Albanesi (SHGPA);

- Associazione delle Imprenditrici Croate (KRUG);

- le Camere di Commercio del Montenegro, della Federazione di Bosnia ed Erzegovina;

- la Camera di Commercio di Preveza (Grecia);

- la Camera di Commercio di Spalato e di Dubrovnik (Croazia);

- irappresentanti delle associazioni di categoria e le imprenditrici dei vari settori economici.
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SVOLGIMENTO DEI LAVORI

I lavori si sono aperti nel primo pomeriggio del 30 maggio con il saluto delle autorita istituzionali italiane ed Europee, della Presidente del Forum, per poi procedere alla
presentazione della situazione dei vari Paesi presenti.

Il 31 maggio, seconda giornata di lavori, & stata dedicata alla presentazione del nuovo portale delle imprese femminili AIC “Shop Show”, curato dal Comitato Camerale
di Ancona e agli interventi delle imprese e delle associazioni femminili dell’Adriatico e dello Ionio e del Mediterraneo, con esperienze a confronto per settori e paesi.

Il Congresso si & aperto con il saluto dell'On. Luciana Sbarbati, Parlamentare Europeo, che ha sottolineato I'importanza della promozione delle pari opportunita,
nell’Anno Europeo delle Pari Opportunita per tutti, sulla base di interventi prioritari per la Commissione Europea:

v’ indipendenza economica uguale per le donne e gli uomini;

v' conciliazione della vita privata e professionale;

v’ rappresentanza uguale nell’assunzione di decisioni;

v" eliminazione di ogni forma di violenza basata sul genere;

v'  eliminazione degli stereotipi legati al genere e promozione della parita fra le donne e gli uomini nelle politiche esterne e di sviluppo.

L'onorevole ha riferito dell'impegno della Commissione nell'integrazione dell’aspetto della parita in tutte le sue politiche, rivedendo la normativa e realizzando azioni di
sensibilizzazione e di potenziamento del dialogo tra i cittadini (Piano D per la democrazia, il dialogo e il dibattito) attraverso i nuovi programmi europei quali il Progress
(Programma integrato per l'occupazione e la solidarieta sociale) e le nuove dotazioni per i Fondi strutturali della nuova programmazione quali il FEP (Politica Comune
della Pesca) e il Feader (Fondo Europeo Agricolo).

La Presidente del Forum dopo il saluto ha ripreso le conclusioni emerse il giorno precedente al Tavolo Imprenditoria Femminile, introducendo alcuni dati relativi al data
base delle imprese femminili croate, di cui in agricoltura vi sono 260 imprese con 2600 persone impiegate, nel manifatturiero 1891, con 29.701 addetti, nel commercio
7085, con 28.000 addetti, e nella pesca 29 imprese femminili.

Da parte Italiana, la Camera di Commercio di Ancona ha rilevato I'importanza di dedicare un approfondimento dell’'universo impresa-donna del bacino adriatico — ionico,
naturale proseguimento dei lavori del Forum. Fondamentale € I'apporto delle imprenditrici nello sviluppo economico del territorio, grazie alla loro grande capacita di
ricercare soluzioni innovative, di relazionarsi e di comunicare. Le donne sanno organizzarsi e gestire pil emergenze contemporaneamente e questo € un elemento
peculiare femminile, che trasferito nell'impresa economica, offre grandi vantaggi e valore aggiunto.

La Presidente del Comitato per la Promozione dell'imprenditoria femminile di Ancona, ha salutato le presenti coniando il termine "Women in business living in Adriatic” .
In qualita di coordinatrice dei Comitati Camerali delle Marche, uniti da varie iniziative, si & soffermata sul progetto comunitario Equal — Il valore della differenza: la
risorsa femminile nella creazione d'impresa nelle Marche - e ha lanciato “La rete delle imprese femminili: Shop Show', portale, ideato e realizzato dal Comitato di
Ancona, per offrire occasioni di contatto e di scambio di informazioni e di saperi tra le imprenditrici e le associazioni femminili dell'area transfrontaliera.
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Da parte della Regione Marche, I'Assessorato alle Pari Opportunita ha evidenziato I'impegno profuso nel sostegno a progetti che riguardano lo sviluppo dell'area
balcanica e ha colto I'occasione per citare alcune iniziative realizzate, quali La Rete delle Donne, che raccoglie amministratrici, consigliere di parita, rappresentanti delle
associazioni femminili e datoriali della regione, il bando per gli sportelli informa - donna, nel progetto Interreg attraverso il quale € stato aperto uno sportello donna in
Albania, per informare ed erogare formazione. Anche il bilancio di genere ed il finanziamento del progetto Equal, richiamato sopra, sono a carico della Regione.

Grande apporto al Congresso € stato dato da Unioncamere/Retecamere, la cui rappresentante ha evidenziato I'importanza della Rete, che dovrebbe essere rafforzata e
diventare una lobby che conti dove si assumo le decisioni. A livello governativo si sta lavorando sull’accesso al credito, affinché possa essere migliorato il rapporto
banca-impresa femminile, agendo sui fondi di garanzia pubblici e costruendo vere e proprie azioni positive.

II Ministero del Commercio Internazionale ha sottolineato I'impegno svolto sin d'ora nella promozione del sistema economico italiano all’estero, diffondendo I'immagine e
la presenza competitiva del Made in Italy nel mondo attraverso numerose iniziative di partenariato (accordi di programma con le Regioni, accordi con le associazioni di
categoria e con Unioncamere).

Occasione di contatti e di business per le imprese gestite da donne ed orientate ai mercati internazionali € stata l'iniziativa promossa nel marzo scorso, dedicata alle
imprenditrici del Mediterraneo, Medio Oriente e Golfo (Primo Forum delle donne imprenditrici). Il prossimo 13 settembre a Bari sara organizzata la seconda edizione,
rivolta, in questo caso, alle imprese dell’Europa Sud Orientale, Balcanica, del Caspio e del Caucaso.

Il Congresso si € poi arricchito del contributo di una rappresentante di Eurochambres che ha illustrato il network delle Camere di Commercio Europee a servizio
dell'imprenditoria femminile e del lavoro femminile in generale (EWN). Obiettivo della rete & quello di sostenere la crescita del lavoro al femminile, promuovendo le pari
opportunita e fornendo soluzioni specifiche per le donne lavoratrici. La rete dell'imprenditoria femminile europea ha infatti promosso vari progetti per la riduzione degli
stereotipi di genere nelle professioni che possono incidere sulla partecipazione di donne e uomini al mercato del lavoro (CHASE) e progetti che contribuiscono
all'integrazione delle donne nel mondo dell'impresa, dell’'economia, aumentandone il loro ruolo nei processi decisionali (Women in business and in decision making).

La parola € poi passata alle rappresentanti dei paesi, in primo luogo |'Italia, Ministero per i Diritti e le Pari Opportunita.

La delegata della Sottosegretaria ha riferito che insieme alle varie politiche di sostegno alle aziende che promuovono progetti di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
e la cooperazione con le Regioni sui nuovi fondi strutturali, il Ministero sta definendo un Piano Nazionale per lo sviluppo del lavoro femminile, con l'obiettivo di
aumentare in pochi anni I'occupazione femminile almeno del 20% e di avviare una nuova stagione della legge 215/92 sullimprenditoria femminile.

Per conto della Croazia, la vice presidente di KRUG, ha illustrato brevemente gli obiettivi della associazione delle imprenditrici croate, nata per promuovere e cercare di
migliorare le condizioni di vita nel paese; collabora con I'Ufficio per le pari opportunita presso il governo croato.
Su 17.815 imprese il 25% sono imprese femminili (nel 2002 erano il 17%). Il governo croato ormai da alcuni anni ha erogato fondi destinati all'imprenditoria femminile.

Per I'Albania, la Presidente dell’Associazione delle imprenditrici Albanesi (SGHPA) ha riferito dell'incremento delle proprie iscritte e di importanti convegni realizzati
nellanno per la promozione delle imprese femminili. Esistono ancora problemi legati alla formazione e alla circolazione delle informazioni; la creazione di un network
quindi indispensabile sia per ridurre gli ostacoli che impediscono lo sviluppo delle imprese femminili che per realizzare progetti comuni.
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Per il Montenegro, la delegata conferma Iimpegno della Camera dell'/Economia a favore delle imprese donna e annuncia l'avvenuta istituzione del Comitato per la
Promozione dell'Tmprenditoria Femminile composto da rappresentanti di imprenditrici, delle pari opportunita a livello governativo e anche da associazioni femminili. Dalla
banca dati risultano su 16.910 imprese registrate, 2711 sono imprese gestite da donne e rappresentano il 16% del totale, distribuite nel commercio per il 66%, nei
servizi per il 20%, nella produzione per il 12%. Questo paese si candida ad ospitare il prossimo Congresso.

Per la Federazione di Bosnhia ed Erzegovina la delegata ha riferito che solo il 12% delle imprese sono al femminile, prevalentemente nei settori del commercio e dei
servizi. Il sostegno istituzionale alle imprese femminili, nonostante esistano alcune leggi che finanziano tali attivita, & scarso, sia per quanto riguarda le risorse stanziate
sia per quanto riguarda le competenze ministeriali, dato che non vi & un ministero dedicato alle pari opportunita. La delegata chiede un maggiore sostegno del sistema
creditizio, poco sensibile alla problematica femminile. La banca dati delle imprese & stata realizzata ma si segnala che molte imprese in realta sono femminili solo nella
forma.

Il 31 maggio, in apertura della seconda giornata, & stata presentata AFAEMME — |’Associazione delle Federazioni e Associazioni delle Donne Imprenditrici del
Mediterraneo - che si propone di migliorare le condizioni delle donne in ambito economico, tecnico e professionale, eliminando le discriminazioni.

In particolare, I’Associazione si pone come obiettivo quello di promuovere progetti che rafforzino la partecipazione femminile nella vita economica, sensibilizzando anche
le autorita nazionali e gli enti diversi.

Le esperienze di imprenditrici di rilievo, da parte italiana e dei paesi presenti, sono state coordinate da Letizia Dini, coach dell’'Universita di Urbino, in un interessante
carrellata di interventi che hanno riguardato i settori dell’agricoltura e agriturismo, delle professioni femminili al servizio delle imprese e delle creazioni artistiche.

Serenella Moroder, dell’Azienda Agricola Moroder, ha messo in evidenza I'importanza del lavoro femminile in agricoltura, da sempre in sostituzione al lavoro maschile,
che negli ultimi anni ha trainato il cambiamento. Le aziende condotte da donne risultano pil attente all'innovazione, alla valorizzazione ambientale e allo sviluppo di
servizi nell'ambito agrituristico, che ben si presta al femminile, nascono fattorie didattiche, agroasili e si sviluppa l'ippoterapia.

Maria Pia Pirro, della Future Consulting, professionista, ha rilevato che le donne possono spendere il loro saper fare e il loro saper essere soprattutto nell'ambito del
terziario che assorbe il 23% delle imprese regionali, ambito in cui si gioca un mix strategico di sensibilita, passione, tenacia e pensiero creativo.

Margherita Maculan Carretta, Coordinatrice dei Comitati camerali del Veneto, ha presentato il suo vissuto ventennale nell’azienda familiare per poi trattare in particolare
una produzione tipica del Veneto (settore orafo) nel confronto con il distretto argentiero marchigiano, uno dei pil importanti poli di produzione in Italia e nel mondo, con
elevata presenza di imprese femminili.

Marisa Rodriguez Carotti ha presentato Workgate International, servizi di consulenza nel settore delle risorse umane e diritto del lavoro per privati e PMI italiane e
straniere.
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E’ seguita la presentazione delle realta imprenditoriali estere, da parte delle titolari che hanno fatto ricorso anche ai supporti informatici (cd e slides sono disponibili
presso la segreteria organizzativa del congresso).

Croazia

Neda Makjani¢ Kuni¢ — Imprenditrice settore tessile (Mad Modna Kuka - Spalato)
Jasminka Biliskov — Imprenditrice immobiliare (Biliskov Nekretnine d.o.o. - Spalato)
Sofija Smitran — Imprenditrice settore ambiente (IND-Eko d.o.0 - Rijeka)

Jany Hansal — Imprenditrice nel sociale (DESA - Dubrovnik)

Albania

Albana Laknori — Avvocato \(Proprieta intellettuale - Tirana)
Karolina Vasa — Imprenditrice settore ambiente (Luis - Scutari)

Eleni Numani — Imprenditrice settore commercio ( Numani - Valona)
Myzejen Konduri — Imprenditrice settore turismo (GKE - Durazzo)

Montenegro
Jasmina Fetahovi¢ — Ingegnere settore tessile (Dubrava d.o.o - Durava)

Il congresso si € concluso con I'esame del documento finale del Forum e I'impegno a preparare il prossimo incontro a Budva (Montenegro) nel terzo trimestre del 2008
per discutere su “Risorse, strumenti e sistema bancario per I'imprenditoria femminile”.

Entro la fine dell'anno ogni referente dovra inviare alla segreteria un report sui fondi, le agevolazioni e le eventuali normative a favore delle imprese femminili, del
rispettivo paese.
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2nd CONGRESS OF WOMEN ENTERPREURSHIP
OF ADRIATIC AND IONIAN AREA

Ancona, mey 30 — 31, 2007

On the occasion of the 2nd Congress of Women Entrepreneurship in the Adriatic and Ionian Area held in Portonovo (Ancona) on May 30 and 31, 2007, women
entrepreneurs and representatives of women'’s associations and regional and provincial bodies met their colleagues and authorities of the various countries in the area
following the aware-raising actions of the Chambers of Commerce of the Adriatic and Ionian coasts. The climate of participation and the several contributions given at
various levels during the days of work in Portonovo definitely widened the working scenario for all enterprises in the Adriatic area.

The event was organized by the AIC Forum Workgroup on Women Entrepreneurship and the Committee for the Promotion of Women’s Enterprises of the Chamber of
Commerce of Ancona, who succeeded in ensuring the participation of institutions, bodies and associations of various fields.

List of participating countries:
Italy, Croatia, Albania, Federation of Bosnia-Herzegovina, Montenegro, Greece.

Coordination:

- Ms. Jadranka Radovanic, President of the AIC Forum, President of the Chamber of the Economy of Split;

- Ms. Cristina Gorajski, President of the Committee for the Promotion of Women’s Enterprises of the Chamber of Commerce of Ancona and Regional Coordinator of
Women'’s Committees.

Participants in the meeting:

- 120 delegates representing the Italian Chambers of Commerce of Padua, Campobasso, Turin;

- Women’s Committees of the Chambers of Commerce of Ancona, Pesaro-Urbino and Macerata;

- Unioncamere/Retecamere; representatives of the European Parliament, the Italian Trade Commission ICE (Rome), the Marche Region, the Committee for Equal
Opportunities of the Marche Region, the Italian Ministries for International Trade and Equal Opportunities, the Albanian Ministry for Economics;

- Afaemme (Association of Organizations of Mediterranean Businesswomen);
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- Fidapa (Federazione Donne, Arti, Professioni Affari, i.e. the Federation of Women in Arts, Professions, Business);

- Moica (Movimento Italiano Casalinghe, i.e. the Italian Movement of Housewives);

- the Penelope Association of Women working in Fisheries;

- the Association of Women working in the Wine sector;

- the Women’s Forum of the City of Ancona; the Association of Albanian Women Entrepreneurs (SHGPA);

- the Association of Croatian Women Entrepreneurs (KRUG);

- the Chambers of Commerce of Montenegro, the Federation of Bosnia and Herzegovina;

- the Chamber of Commerce of Preveza (Greece);

- the Chambers of Commerce of Split and Dubrovnik (Croatia); representatives of professional associations and businesswomen active in various economic sectors.
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PROCEEDINGS

The congress proceedings opened in the early afternoon of May 30 with the greetings of representatives of the Italian and European institutions and the Forum
President, followed by presentations of the situation in the various participating countries.

May 31, i.e. the second day of the congress, was devoted to the presentation of the AIC women’s businesses web portal “Shop Show” by the Committee of the Chamber
of Commerce of Ancona, and to a number of contributions by women’s enterprises and associations of the Adriatic and Ionian area, which offered the possibility of an
interesting exchange of experiences from various countries and sectors.

The Congress opened with the greetings of the MEP Luciana Sbarbati, who stressed the importance of promoting equal opportunities in the European Year for Equal
Opportunities for all through a number of priority actions for the European Commission:
equality in economic independence for women and men;
v’ combination between private and professional life;
v equal representation in decision-making;
v' elimination of any form of gender-based violence;
v" elimination of gender-based stereotypes and promotion of equality between women and men in external and development policies.

The MEP has reported on the commitment taken on by the Commission to work in favour of the integration of the gender dimension in all of its policies; this is done by
carefully reviewing the norms and implementing awareness-raising actions, as well as strengthening the dialogue between citizens (Plan D for Democracy, Dialogue and
Debate) through the new European programmes, such as Progress (Community Programme for Employment and Social Solidarity), and the new financial endowments
for the Structural Funds of the new programming period, such as FEP (Fisheries Ecosystems Plans within the Common Fisheries Policy) and FEADER/EAFRD (European
Agricultural Fund for Rural Development).

After the MEP’s initial greetings the President del Forum has taken up the conclusions drawn the day before by the Workgroup on Women Entrepreneurship and
presented some statistics regarding the Croatian women'’s enterprises data base, according to which the number of women's businesses registered in the various sectors
is as follows: 260 women's businesses with 2,600 employees in agriculture, 1,891 women'’s businesses with 29,701 employees in the manufacturing sector, 7,085
women'’s businesses with 28,000 employees in trade and 29 women'’s businesses in fisheries.

As for Italy, the Chamber of Commerce of Ancona has highlighted the importance of carrying out a detailed analysis of the universe of women's businesses in the
Adriatic and Ionian area, as a natural follow-up of the Forum work. The contribution given by women entrepreneurs in the economic development of their respective
territory is of fundamental importance thanks to these women'’s great ability to look for innovative solutions, establish relations and communicate. Women are able to
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get organized and manage several emergency situations at the same time and this female peculiarity can bring about huge advantages and added value, if it is
transferred to an economic activity.

The President of the Committee for the Promotion of Women'’s Enterprises of the Chamber of Commerce of Ancona has greeted all participants and coins a new phrase
“Women in business living in the Adriatic”. Acting in her capacity as coordinator of the Committees for the Promotion of Women's Enterprises of the Chambers of
Commerce of the Marche region, which are all united by joint initiatives, the President has focussed on the community project Equal: Women'’s resources for Business
Creation in the Marche region — and launched “The Network of Women in Business: Shop Show” portal, which has been conceived and realised by the Ancona
Committee as a platform for the exchange of contacts, information and knowledge between businesswomen and women's association working in the crossborder area
concerned.

As for the Marche Region, the Regional Councillorship for Equal Opportunities has highlighted the efforts made to support projects for the development of the Balkan
area. The occasion of the congress was seized to mention some of the already implemented initiatives, i.e. the Women’s Network, linking women administrators, equal
opportunities councillors, representatives of women’s associations and professional associations in the region, or the call for proposals for the Informa-donna women
information counters within the framework of the Interreg project, which led to the setting up of a women'’s counter in Albania with the task of providing information
and training to women. The gender budget and the financing of the Equal project are also supported by the Region.

Unioncamere/Retecamere have given a strong contribution to the congress — their representative has highlighted the importance of the Network, which should be
reinforced and act as a powerful lobby in the settings where important decisions are made. At a governmental level much work has been done to assure adequate
access to credit, in order to improve the relation between banks and women's enterprises. This can be done by working on public guarantee funds and establishing real
positive actions.

The Italian Ministry for International Trade has stressed the efforts made so far for the promotion of the Italian economic system abroad, which have mainly consisted
in the diffusion of the image and competitive presence of Made in Italy abroad through a number of partnership initiatives (programme agreements with the Regions,
agreements with professional associations and Unioncamere).

The First Forum of Women in Business, i.e. the initiative promoted last March and devoted to businesswomen coming from the Mediterranean, the Middle East and the
Gulf was an important occasion to establish contacts and do business for companies run by women and oriented towards international markets. The second edition of
the Forum will be held in Bari on 13th September next: this time it will be addressed to businesswomen coming from South-Eastern Europe, the Balkans, the Caspian
Sea area and Caucasus.

The Congress has also profited by the contribution of a representative of Eurochambres who has illustrated the network of the European Chambers of Commerce at the
service of women’s enterprises and women'’s work in general (EWN). The objective of the network is to support the growth of women's work by promoting equal
opportunities and providing specific solutions for women workers. The network of European women'’s businesses has promoted a number of projects aimed at reducing
gender stereotypes in those professions, which can have a strong impact on the participation of women and men to the labour market (CHASE), as well as projects
contributing to the integration of women in the world of business and economy, thereby increasing their role in decision-making processes (Women in business and in
decision making).
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The floor has then gone to the representatives of the various countries. The first of them has spoken on behalf of Italy and is a representative of the Ministry for Rights
and Equal Opportunities.

The delegate of the Italian Deputy Minister has reported that besides various policies to support companies promoting projects for the combination of family and
professional life and cooperation activities with the Regions on the new structural funds, the Italian Ministry is currently defining a National Plan for the development of
women's work, with the aim of increasing the female employment rate by at least 20% in a few years and starting a new implementation phase for the Italian law no.
215 on women entrepreneurship.

As for Croatia, the deputy president of KRUG has briefly illustrated the objectives of the association of Croatian businesswomen, which was set up to promote and try to
improve better living conditions in the country; the association works in close collaboration with the Office for Equal Opportunities of the Croatian Government.

25% of the 17,815 Croatian companies are women'’s businesses (the corresponding percentage in 2002 was 17%). The Croatian Government has allocated funds for
women'’s enterprises for a number of years now.

As for Albania, the President of the Association of Albanian Businesswomen (SGHPA) has reported about the increase in the number of its members, as well as about
important congresses that have been organized during the year for the promotion of women's enterprises. A humber of problems still exist regarding training and the
dissemination of information; the creation of a network is thus of fundamental importance, both to reduce the obstacles hampering the development of women'’s
enterprises and to achieve common goals.

As for Montenegro, the delegate has confirmed the commitment of the Chamber of the Economy in favour of women’s enterprises and announces the setting up of the
Committee for the promotion of women entrepreneurship, which is composed of businesswomen, representatives of governmental equal opportunities offices and
women'’s associations. The data base shows a total of 16,910 registered companies, 2,711 of which are run by women, which make up for 16% of the total and are
active in trade in 66 % of the cases, services in 20% of the cases and production in 12% of the cases. Montenegro has put forward its application to host the next
Congress on Women Entrepreneurship.

As for the Federation of Bosnia and Herzegovina, the delegate refers that only 12% of companies are run by women and that female businesses are mainly active in the
trade and services sectors. In spite of some laws financing equal opportunities activities, there is still little institutional support given to women's businesses, in terms of
both funds allocation and ministerial competences, because there is no ministry specifically devoted to equal opportunities. The delegate has asked for a larger support
from the credit system, which has up to now paid little attention to women's problems. The data base of women’s businesses has been accomplished, yet many firms
are only formally women'’s enterprises.

On the occasion of the opening of the second congress day on May 31 AFAEMME, i.e. the Association of the Federations and Associations of Mediterranean
Businesswomen, was officially presented. Its aim is to improve the conditions of women in the economic, technical and professional field and eliminate discriminations.
In particular, the Association aims at promoting projects, which intend to reinforce women's participation in the economic life, thereby raising the awareness of national
authorities and various bodies alike.
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The experiences of outstanding women entrepreneurs coming from both Italy and the participating countries have been coordinated by Ms. Letizia Dini, coach of the
University of Urbino, in a very interesting series of contributions on topics ranging from agriculture to holiday farms, to women'’s professions at the service of businesses
and art creations.

Ms. Serenella Moroder, of Moroder Agricultural Firm, has highlighted the importance of female work in agriculture, which has always replaced men’s work and has been
a major driver for change in latest years. Businesses run by women pay more attention to innovation, promotion of the environment and service development; holiday
farms, which well suit women, are often the cradle of learning farms, agricultural nurseries and places for horse therapy.

According to the professional Maria Pia Pirro of Future Consulting, women can spend their knowledge of doing and being especially in the tertiary sector, which counts
about 23% of the businesses active in the region, as this sector offers women the possibility of deploying a strategic mixture of sensibility, passion, determination and
creative thinking.

Ms Margherita Maculan Carretta is the coordinator of the committees of the Veneto Region Chambers of Commerce. She has presented her twenty-year long experience
in the family-run business, to then move on to illustrate a typical production for Veneto, i.e. the goldsmith’s production, and compare it to Marche region silverware
cluster, which is one of the most important production poles in Italy and the whole world and is characterized by the presence of many women'’s businesses.

Ms Marisa Rodriguez Carotti has presented Workgate International, i.e. a counselling firm in the field of human resources and the right to work offering services to
Italian and foreign private subjects and SMEs.

Her contribution has been followed by the presentation of examples of foreign women’s businesses, made by their corresponding company owners supported by IT tools
in their presentation (CDs and slides are already available within the proceedings).

Croatia

Neda Makjani¢ Kuni¢ — Textile sector entrepreneur (Mad Modna Kuca — Split)
Jasminka Biliskov — Real estate entrepreneur (BiliSkov Nekretnine d.o.o. - Split)
Sofija Smitran — Environmental sector entrepreneur (IND-eko d.0.0 - Rijeka)
Jany Hansal — Social sector entrepreneur (DESA - Dubrovnik)

Albania

Albana Laknori — Laywer — (Intellectual Property Law - Tirana)
Karolina Vasa — Environmental sector entrepreneur (Luis - Scutari)
Eleni Numani — Trades entrepreneur (Numani - Vlores)

Myzejen Konduri — Tourist sector entrepreneur (GKE - Durres)
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Montenegro
Jasmina Fetahovi¢ — Textile sector engineer (Dubrava d.0.0).

The congress has ended with the analysis of the Forum final document and the commitment to organize the next meeting in Budva (Montenegro) in the third quarter of

2008 to discuss issues related to resources, tools and bank system to support women entrepreneurship.
By the end of the year each reference person will have to send the Forum Secretariat a report on funds, easements and possible norms in favour of women's enterprises

in their respective country.




